
Lo diciamo da tempo, ma
ultimamente il trend appa-
re ancor più plateale. Com-
plici i vari X Factor e com-
pagnia starnazzante, il
mercato della musica è in-
tasato di cover: infinite ri-
letture dei classici naziona-
li o internazionali, mentre
le playlist radiofoniche
s’ingolfano di riletture dei
soliti classici di Battisti, di
Mina, e delle hit più robo-
anti degli ultimi cinquan-
t’anni. 
La febbre del remake im-
pazza accompagnando il
fenomeno delle ristampe
degli originali in antologie
più o meno pretestuose. I
cartelloni concertistici of-
frono rassegne di cloni dei
grandi del passato: gruppi
in grado di rifare alla per-
fezione i brani degli U2 (la
band migliore è quella de-
gli Achtung Babies), piut-
tosto che dei Genesis (coi
perfetti Musical Box), di
Neil Young (i Rusties) o
dei Led Zeppelin (i cali-
forniani Led Zepplica). 
La crisi discografica ha di
fatto innescato un loop
imbarazzante e pericolo-
so: per lasciare il segno
nel gran calderone dei car-
neadi, l’unico/ultimo espe-
diente è ormai quello d’ag-
grapparsi all’usato sicuro
degli evergreen o di fare
il verso alle poche griffe
ancora affidabili. Perché
l’asfitticità dei mercati
impedisce agli investitori
quegli azzardi attraverso i
quali un tempo si poteva

sperare di pescare il nuo-
vo personaggio o la nuo-
va canzone capace di ri-
sollevare i bilanci. E se
l’escamotage valeva per
gli esordienti, oggi è abu-
sato anche dai big, da
Renga alla Mannoia, da
Rod Stewart ai Killers, fi-

no a Peter Gabriel, il cui
nuovissimo Stratch my
back contiene cover, per

altro splendide, di brani
di Paul Simon, Bowie,
Radiohead ecc.

Si sta raschiando il fondo
della pentola: basti pensare
che l’ultima febbre planeta-
ria è l’air guitar: stuoli di
chitarristi che si esibiscono
davanti a platee in delirio
mimando gli assolo più
spettacolari dei loro idoli:
con le mani, ma rigorosa-
mente senza strumento! E
la moda va così forte che
c’è già chi ne organizza
show televisivi e perfino un
campionato mondiale... 
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MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
VIA COL VENTO
Edizione definitiva
dello storico mélo
uscito settanta
anni fa (Warner).
Da allora continua
a spopolare.
Libretto del
programma,

costumi, interviste, ricordi, ricostruzioni
sceniche, profilo dei protagonisti. Versione
in originale e con sottotitoli in italiano,
francese, inglese anche per non udenti.
Audio più frontale, immagine vivida, ottimi
i colori e gli extra. Qualità tecnica molto
buona. (M.D.B.)

ALEXANDRA
Il film di Alexander Sokurov
sull’anziana nonna russa in
visita al nipote sul fronte
ceceno (Koch media). In lingua
originale russa con sottotitoli
italiani. Ottimi gli extra.
Qualità tecnica buona, anche
se non ottima. (M.D.B.)

PIANO SONATAS
Baldassarre Galuppi. Andrea
Bacchetti (Sony BMG). 
Il giovane pianista genovese,
ormai in ascesa, in un nutrito
gruppo di sonate dell’autore
veneziano del Settecento
barocco. Bacchetti è
matematico, chiaro, estroso.
Usa il pianoforte anziché il
fortepiano, ma il risultato resta
eccellente. Note di copertina
divulgative e complete. (M.D.B.)

Musica di seconda mano

FIORELLA MANNOIA

PETER GABRIEL
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di Mario dal Bello
MUSICA CLASSICA

di Giuseppe Distefano
APPUNTAMENTI

NORD E SUD ITALIA
Un viaggio da Sud a
Nord dell’Italia che
Snam Rete Gas ha
voluto rendere al
territorio italiano
affidandosi
all’obbiettivo di tre
grandi fotografi:
Franco Fontana,
Ferdinando Scianna e
Giorgio Fiorio.
Paesaggi, figure,
paesaggi. Milano,
Spazio Forma, 
fino al 7/2.

LA CRUX VATICANA
Preziosa oreficeria del
VI secolo, la celebre
Croce di Giustino II,
gloria del Museo
Petriano in Vaticano,
dopo un accurato
restauro.
Vexillum regis. La
croce di Giustino.
Vaticano, Museo del
Tesoro di san Pietro,
fino al 12/4.

GÜNTER DEMMIG
Per la prima volta in
Italia, l’artista tedesco
posiziona a Roma, il 28
gennaio, in occasione
della Giornata della

Memoria,  30
Stolpersteine (pietre
d’inciampo) in sei
municipi, per ricordare
deportati razziali,
politici, militari e per
lavori coatti.

BATTISTA LURASCHI
La ricerca creativa, ai
confini tra arte e
design, coinvolgendo
pittura, progetti e
oggetti, è
documentata nella
retrospettiva dedicata
a questo schivo autore
con oltre cento opere.
Battista Luraschi.
Codici segreti. Cantù
(Co), Villa Calvi, fino
al 20/3.

PAOLO HENDEL
Filo conduttore del
nuovo monologo di
Hendel è il tema
dell’amore: ricordi di
scuola, suggestioni,
favole rivisitate, versi
immortali, invenzioni
surreali e bizzarre
storie di quotidiana
umanità. Da Platone a
Neruda passando per
Amedeo Minghi.
Il tempo delle susine
verdi. Roma, Teatro
Parioli, dal 19 al 24/1 
e in tournée.

Musica di Giuseppe Verdi.
Roma, Teatro dell’Opera.

Regge dal 1853.  L’amore-
morte di Violetta è attuale
come la vita che la musica le
regala con un ritmo incalzante
di valzer, sino al finale
impalpabile dove l’amore si
sublima con la morte. È
romanticismo, ma che verità, con l’orchestra sottile di violini, clarinetti (e
funebri ottoni). Zeffirelli rimonta l’allestimento del 2007, fastoso,
sensibile al dato vocale; oggi suona rètro, troppo affollato. Il cast non è
omogeneo. Myrtò Papatanasiu è attrice sicura, di buona tecnica, si scioglie
però solo al terz’atto; Antonio Gandia è un Alfredo tenero, ma giovane di
voce; Carlo Guelfi è baritono che “copre” cantanti e orchestra. Paura per
la “prima” e un teatro strapieno? Può essere. 
Gianluigi Gelmetti dirige l’orchestra sempre bella negli archi come una
guida precisa. Verdi torna a sedurre il pubblico con la sincerità di note che
sembrano scorrere senza fatica, tanto sono naturali. È «canto di
conversazione»,  è stato detto. Ma quante cose si dicono in musica, e come
sono giusti i versi di Piave, bastonato purtroppo dai critici. Niente è
sbagliato, invece, in quest’opera. La gente lo sa da 150 anni. C’è sempre il
tutto esaurito. Da risentire, diretta da Kleiber o Muti.

Una Traviata super-romantica

IMOGEN HEAP
Ellipse (Sony-Bmg). Una voce
suadente, vagamente à la
Enya, atmosfere eteree 
e sognanti, dove l’elettronica
sposa sapientemente
l’acustico. Tredici belle
ballate, perfette per rilassare
il cuore e il cervello. La
giovane britannica sarà in
Italia a marzo: un’ottima
occasione per valutarla
anche live. (F.C.)

STARDOG
Oltre le nevi di piazza Vetra
(Venus). Un nuovo quartetto
milanese innamorato del pop-
rock italiano degli anni ’80
(dai Krisma ai Denovo). Un
atto d’amore in undici brani
dedicati a una Milano
(neo)romantica, dispersa nelle
nebbie del Tempo, e ritrovata
fra le ansie e le nostalgie
del presente. Da tener
d’occhio. (F.C.)

MARCO PAOLINI
Teatro civico. Dall’autore 
di Vajont, sei monologhi 
del regista e attore  bellunese,
per la trasmissione “Report”:
U 238, Cipolle e libertà,
Trecentosessanta lire, Binario
illegale, Bhopal, 2 dicembre
1984, Ferrari primavera.
Warner HomeVideo. (G.D.)




